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Sarà il londinese padre Timo-
thy Radcliffe, già generale
dell’Ordine dei Domenicani
dal 1992 al 2001, tra i teologi
più conosciuti e apprezzati,
l’ospite al “Dies Academicus”
dell’Istituto superiore di
scienze religiose “Onisto”, di-
retto da don Aldo Martin.
Classe 1945, padre Radcliffe
ha ricevuto nel 2003 il titolo
di “Doctor of Divinity”
dell’università di Oxford, la
più alta carica onoraria. Tra
le sue pubblicazioni, “Essere
cristiani nel XXI secolo. Una
spiritualità per il nostro tem-
po” (Queriniana, 2012), “La
via della debolezza” (Emi,
2015), “Il bordo del mistero”
(2016). Il suo ultimo libro si
intitola “Alla radice la liber-
tà. I paradossi del cristianesi-
mo” (Emi). L’incontro, dal ti-
tolo “La Bibbia, casa sulla roc-
cia nell’epoca liquida”, è per
questa sera alle 20.45 all’isti-
tuto in borgo Santa Lucia.

Padre Radcliffe, la sua vocazio-
neperlavitaconsacrataèfrutto
anche dell’incontro con qualche
personainparticolare?
Un mio prozio era un Bene-
dettino, cappellano durante
la prima guerra mondiale.
Ogni notte andava nella ter-
ra di nessuno per recuperare
i feriti e seppellire i morti.
Perse un occhio e le dita di
una mano, ma tornò sempre.
Era coraggioso e pieno di gio-
ia. Amava ridere e il suo whi-

sky! È stato la mia ispirazio-
ne. Ho visto che la vita religio-
sa avrebbe potuto essere un
modo per realizzarsi al me-
glio.

Qual è stato il percorso che l’ha
portata a scegliere l’Ordine dei
Domenicani?
Sono stato inizialmente at-
tratto dal motto dell’Ordine,
Veritas. La grande questione
per me era: è vero ciò che in-
segna la Chiesa? Cercavo un
Ordine che prendesse sul se-
rio le mie domande e i miei
dubbi. Nell’Ordine domeni-
cano, la ricerca della verità si-
gnifica che nessuna doman-
da è proibita. Ma ciò che mi
ha fatto decidere è stata una
visita al noviziato. I frati era-
no esseri umani concreti. Ho

amato la semplicità e la loro
gioia di vivere. Il nostro fon-
datore, San Domenico, è sem-
pre stato fra Domenico.
L’Inghilterra è una società di-
visa in classi, ma nell’Ordine
non esistono. Meraviglioso!

Molti ordini religiosi vivono una
crisi vocazionale: per quali moti-
vi,secondolei?
La crisi è più acuta per le con-
gregazioni femminili. In pas-
sato una donna doveva unirsi
a una comunità religiosa per
poter insegnare all’universi-
tà, e avere grandi responsabi-
lità era molto raro per la mag-
gior parte delle donne. Ora,
grazie a Dio, le donne stanno
cominciando ad avere una
reale uguaglianza, così posso-
no realizzare i loro talenti al
di fuori della vita religiosa.
Fortunatamente in Gran Bre-
tagna i Domenicani stanno
attraendo giovani vocazioni.
Vivo in una comunità di 26
persone, l’età media è di circa
40 anni. I giovani saranno at-
tratti se vedono che i nostri
voti rendono liberi. L’obbe-
dienza è la libertà di condivi-
dere la tua vita con la comuni-
tà e dedicarsi alla predicazio-
ne del Vangelo. La castità è la
libertà di amare senza posse-
dere le persone. Dà una mera-
vigliosa intimità. E la povertà
è la libertà dall’essere appe-
santito dalla proprietà.

Nelsuoultimolibroparladi“ceci-
tà culturale alla verità”: cosa in-
tende?
L’istinto alla verità è profon-

do nella nostra umanità, ma
è indebolito in un mondo di
tweet e di semplici slogan. Ba-
sta guardare il presidente
Trump! Il flusso ininterrotto
di comunicazioni istantanee
attraverso i social media si-
gnifica che non ci diamo il
tempo di verificare se le affer-
mazioni siano vere. Anche i
media tendono a unirci alle
persone che la pensano allo
stesso modo. Così le persone
non interagiscono con chi la
pensa in modo diverso, e per-
dono l’istinto della ricerca
della verità e la bellezza
dell’imparare dalle persone
con cui non si è d’accordo.

In epoca di fake news e di po-
st-verità, quale può diventare il
riferimentopernonperdersi?
Bisogna sempre usare l’intel-
ligenza e l’immaginazione
per capire perché le persone
abbiano opinioni diverse.
Non scartare le opinioni al-
trui come “stupide” o “ridico-
le”. Anche se sono sbagliate,
probabilmente hanno un gra-
no di verità che dovremmo
valutare. Bisogna dare sem-
pre l’interpretazione più be-
nevola a ciò che dice un’altra
persona.

Hannodestatoprofondaimpres-
sione gli scandali sessuali legati
a figure di ecclesiastici, soprat-

tutto per la loro vastità e la loro
durata. Perché succedono que-
stifenomeni?
Perché degli essere umani
commettono abusi sessuali
sui giovani? È estremamente
diffuso in tutte le istituzioni:
scuole, case di cura, club spor-
tivi, enti di beneficenza. Que-
sto non significa sminuire lo
scandalo dei guasti all’inter-
no della Chiesa. Tutt’altro.
Ma non possiamo superare
questo male finché non capia-
mo perché succede. Un ele-
mento, e ce ne sono altri, ri-
guarda l’abuso di potere. Le
persone che abusano sessual-
mente dei giovani di solito
non riescono a gestire relazio-
ni su un piano di parità. Catti-
vo potere significa cattivo ses-
so. Papa Francesco odia il cle-
riscalismo, l’idea che i preti
costituiscano una casta supe-
riore. Il clericalismo ha fatto
sì che talvolta i preti, solo al-
cuni, siano incapaci di gusta-
re una relazione di parità e
possano tendere all’abuso.
Una buona partenza è forma-
re i preti ad avere buone rela-
zioni paritarie con i laici.

Da un lato c’è molta aspettativa
sul“cambiamento”portatoavan-
ti da papa Francesco, dall’altro
molti restano sorpresi da alcune
sueposizioni,definite conserva-
trici, come quella recente
sull’aborto. C’è contraddizione,
oppure sono aspetti di un Papa-
tocheha una suacoerenza?
Sì, papa Francesco vede la
Cristianità come la risposta
all’invito di Cristo a vivere in
pienezza, così dobbiamo aver
cura della vita in tutte le sue
fasi. È per questo che lui tra-
scende le normali divisioni
tra conservatori e progressi-
sti. Come i conservatori, si op-
pone all’aborto perché rispet-
ta tutta la vita. Il bambino
non ancora nato è un dono.
Come i progressisti, si oppo-
ne alla povertà e alle profon-
de diseguaglianze della no-
stra società, e anche alla guer-
ra e alla pena capitale, e per
la stessa ragione. E anche per
questo nella Laudato Si’ il pa-
pa ha cura del creato e ci chia-
ma a salvare il nostro fragile
pianeta. Sì, lui è coerente. È
incoerente, ad esempio, op-
porsi alla guerra ed essere a
favore dell’aborto.•
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Staseraalle20.30 a Lisiera don
NandinoCapovilla presenterà
lasua esperienza eil suo ultimo
libro“Nonsapevo cheil mare
fossesalato”. Il percorsodei
“lunedìdellamissione”si
concludecon l’interventodel
preteveneziano impegnato a
darvocealle vocipiù solee
deboli,avendo cura anchein
questomododeipoveri. Il libro
èdistrettissimaattualità,
perchédedicatoai profughi, ai
rifugiati,ai migranti.Una delle
testimonianzeracconta:«Ci
hannoletteralmente lanciati
dentrounabarca. Circa venti in
ungommone.Quattro giornidi
viaggio.Niente acqua. Niente
cibo.Aun certo puntoho
bevutoacquadimare. Non
sapevocheil marefosse
salato».Così ricordaFestus,
unodeicinque ragazzigiunti
fortunosamentedall’Africa in
Italia,cheraccontano la loro
storianelvolume didon
CapovillaeBetta Tusset.

© RIPRODUZIONERISERVATA

L’ultimolibro
didonNandino
Capovilla

“ Inun’epoca
difakenewsva
usata l’intelligenza
percapireimotivi
delleopinioni
diversedeglialtri

L’INTERVISTA.PadreTimothy Radcliffequesta seraall’istituto Onisto

«Ilmondoditweet
metteallaprova
l’istintoallaverità»
Il teologodomenicanoèconsultoredelPontificio
consiglioGiustiziaepace:«Lapovertàcomevoto
èlalibertàdall’essereappesantitidallaproprietà»

PadreTimothyRadcliffesaràquesta sera all’istitutoOnisto

ALisiera

“ Leposizioni
dipapaFrancesco
vannooltrele
normalidivisioni
traconservatori
eprogressisti

MICOLOGIA
Riconoscimento
deifunghi dal vero
Stasera alle 20.45 all’oratorio
Araceli, in via Borgo Scroffa,
l’associazionemicologicaBresa-
dola promuove un incontro sul
riconoscimentodalverodeifun-
ghiraccoltonelfine settimana.

POESIA
MarisaMozzo presenta
illibro “Trasparenze”
Oggi alle 16, al Cenacolo poeti
dialettalivicentini,nellabibliote-
ca La Vigna a palazzo Brusaro-
sco-Zaccaria, Marisa Mozzo
presenta il suo libro dal titolo
“Trasparenze”.

LABORATORIO
AlTecchioLab 2.0 siparla
diserigrafiasut-shirt
L’ultimo appuntamento con la
rassegna di laboratori gratuiti
per bambini e ragazzi Tecchio-
Lab 2.0, oggi alle 17 al centro
Tecchio in viale San Lazzaro
112, propone la serigrafia su
t-shirt, cioè la stampa con in-
chiostroperarricchirefantasio-
samentele magliette.

SCUOLADELLUNEDÌ
Lafotografiaal femminile
dametà dell’Ottocentoa oggi
L’incontro odierno della Scuola
dellunedì “DonCarlo Gastaldel-
lo”, alle 15.30 al centro civico
dellaCircoscrizione7inviaVac-
cari, è dedicato alla “Fotografia
al femminile dalla metà
dell’Ottocento a oggi”, a cura di
RenzoPerini.

PALAZZOTRISSINO
Serviziotelefonico
all’Urpsospesodomani
Il Comune informa che il servi-
ziotelefonicosvoltodall’Ufficio
relazioni con il pubblico (Urp) di
palazzo Trissino sarà sospeso
nel pomeriggio di domani per
motiviorganizzativi.

PREVENZIONE
IncontroconilCif
sull’alimentazione
IlCif(Centroitalianofemminile)
diVicenzaorganizzapermerco-
ledì24 ottobre, alle 17 al palaz-
zo delle Opere sociali in piazza
Duomo,unincontroapertoatut-
tiicittadinisultema“Nutrizione
eprevenzioneoncologica”.Rela-
tore il dottor Renato Giaretta,
specialista in scienze dell’ali-
mentazione.
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